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SPORT 

La Ferrari 
in caduta 
libera 

Dopo la figuraccia di Imola, sulla pista che porta il nome del fondatore 
della Casa di Maranello, balletto di scuse, accuse e giustificazioni 
«Prost ha sbagliato, la macchina era perfetta. Alesi è stato sfortunato» 
E domenica per tutti, impiegati e tecnici, festa aziendale al Mugello 

Anatomia di un suicidio 
Ha sbagliato Alain Prost Analisi meccanica e tele
metrìa forniscono una sentenza inappellabile per il 
pilota francese. Il cambio funzionava, come tutta la 
macchina. L'errore è solo suo. E, mentre prende le 
distanze dall'uomo che avrebbe dovuto darle il tito
lo mondiale, la Ferrari prepara la successione in
neggiando a Jean Alesi. SI, anche lui ha sbagliato. 
Ma ha ammesso il suo errore. 

>. DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO C A P I C U A T f t O 

••IMOLA. Dalla collina della 
Mazza, santuario del popolo 
lunarista, il vento fa volteggiare 
|M>vtfso la pista un poster gi
tante da cui Alain Prost invia 
uno dei suoi radiosi sorrisi. Do-
wà penare 0 francese per ritto» 
«are D sorriso con la tempesta 
che si è scatenata su di lui. 
Quell'uscita da ragazzetto alle 
prime armi nel giro di ricogni
zione potrebbe addirittura se
gnare la fine di una gloriosa 
carriera. Il punto di non ritomo 
Julia strada di un declino inar
restabile. Di cerio segna una 
svolta nei suoi rapporti con la 
Ferrari e all'interno dell'està-
blishment del Cavallino ram
pante. 

A line gara, il presidente Pie
ro Fusaio aveva escluso un suo 
•rrore, anche se aveva detto 
senza mezzi termini che le pri
me indagini non avevano mo
stralo nulla di anomalo nel 
cambio. Indicato dal pilota co
me l'unico colpevole della sua 
uscita. Meno di ventiquattro 
ore dopo, da Maranello, viene 
diramato un gelido comunica
lo che è una Impietosa messa 
in stato di accusa: «L'analisi 
meccanica e la telemetria mo
strano che tutto funzionava re
golarmente. Il cambio e stato 
smontato pezzo per pezzo e 
Don mostrava alcun problema, 
fdati della telemetria sono tutu 
postovi». Fin qui i riscontri tec
nici. La deduzione e un troppo 
ovvia: e stato Prost. e lui soltan-

n È deserta la collina della RI-
«•zia. ingombra solo di car
tacce unte, giornali scoloriti. 
bMne contorte, tristi avanzi di 
Cibo, attraversata da mille bu
che che hanno sconvolto la 
tua vita vegetale. Per i ferraristt, 
0 Gran premio graziosamente 
Mestato dalla Repubblica di 
San Marino alla citta italiana di 
Imola è durato tre giri scarsi. 
Fuori Prosi dopo un errore da 
(liletiante, fuori Jean Alesi, do
po un errore da principiante, 
banno cominciato a sgombe
rare il terreno anche loro. 

•Prosi, Alesi puah», deve esse
re stato il sintetico commento. 
Nel loro semplice inconscio di 
tifosi, quelle uscite sono state 
un crudele tradimento elle 
speranze di un riscatto atteso 
da anni. 

Nel balletto di scuse, accu
se, giustificazioni, le sorprese 
non mancano. Maranello dà 
addosso al suo primo pilota 
senza remore. E gii un evento 
storico. E, alio stesso tempo, 
trova modo di preparare il ter
reno ad un passaggio di conse
gne, celebrando le virtù di 
Jean Alesi «Ha sbagliato, d'ac
cordo - ammettono alla Ferra
ri - . Ma ha avuto II merito di ri
conoscere Il proprio errore». E 
questo già gii dà un'aureola di 
moralità che il collega pio an
ziano, sempre pronto alle po
lemiche e troppo assortilo dal
le lotte di potere, non può van
tare. Più sottilmente, da M.va-
nello giunge un messaggio che 
tenta di far passare la dabbe
naggine di un giovane focoso 
perii presagio di un luminoso 
avvenne, solleticando ad mie 
le corde del sentimento tifoso. 
•Se a Jean riusciva il sorpasso 
su Modena, ora pubblico e 
stampa lo esalterebbero come 
il nuovo VUleneuve». E Jean 
deve dormire sogni tranquilli: 
la sua uscita di pista non ha 
privato la Ferrari di una vittoria 
possibile. «Doti alla mano - c o 
municano da Maranello - , 
avrebbe potuto aspirare al ter
zo posto, al massimo al secon
do». Con ciò riconoscendo che 
Senna, a cavallo di una McLa
ren cut II motore Honda da le 
ali, correva una gara a parte, 
coadiuvato dal fido vassallo 
Gerhard Berger. 

È triste la collina della Rhraz-
za, sporca e devastata. E «gli 
occhi della Ferrari deve essere 
apparsa tristissima già alle due 
e dieci del pomeriggio di do
menica, quando quelle folle 
che avevano riempito il circui
to, facendo scattare il record di 
120.000 spettatori paganti cui 
vanno ad aggiungersi le mi-

MCKOr tfmffSuBRO Si SF0Q8 COO la faOCnona 

Montecarlo al sole 
Bmguera batte 
il Becker d'argilla 
••MONACO. Tradizione 
confermata a Montecarlo con 
la vittoria di un outsider agli 
Open di tennis dotati di-un 
montepremi di un milione di 
dollari. Lo spagnolo Sergi Bru-
guera, numero 15 dei mondo. 
20 anni, segue cosi nell'albo 
d'oro l'argentino Alberto Man
cini e il sovietico Andrei Che-
snokov. h qqaiMNKt e In po
co pio di qu»»ro ole ha vinto il 
suo primo grande torneo sulla 
terra rossa battendo il numero 
2 del mondo, il tedesco Boris 
Becker in 5-7.64.7-6 (8-6), 7-
6 (7-4). L'incontro, sospeso 
domenica per la pioggia quan
do Becker conduceva 5-4,0-15 
nel primo set, e ripreso ieri e lo 
spa|nolo ha bissato il succes
so di due,settlmane la a Barcel
lona, «piando sola stessa su

perficie si e aggiudicato il tor
neo dopo aver eliminato Bec
ker. Becker chfl e stato l'unico 
dei giocatori titolati a sopravvi
vere all'ecatombe delle teste di 
serie Edberg. Agassi e Forget, e 
che sembrava avviato a vince
r e i suo primo torneo impor
tante su questo terreno. Il 
24enne vincitore tre volte a 
Wlmbledon. di Flushing Mea-
dow e degli Open d'Australia, 
cercava U successo sulla lena 
rossa del Country Club di Mon
tecarlo per consolidare l'ambi
zione che lo vorrebbe vincitore 
di tutti e quattro I tornei del 
Grande Slam. Gli manca sol
tanto il Roland Garros di Parigi 
che, appunto, si gioca sulla ter
ra rossa e che e in calendario 
dopo gli Intemazionali dltalia 
a Roma (13-20 maggio). 

Sette milioni davanti alla tv 

Gp Imola di Formula 1 7.681.000 
90° Minuto , 5.075.000 
Domenica Sprint 3.729.000 
La domenica sportiva (1* parte) 2.479.000 
Pressing 1.479.000 
La domenica sportiva (2* parte) 1.219.000 

46% 
15.41% 
15.23% 
6.12% 

16.73% 
44.38% 

Il francese Alain Prosi, prima guida della Ferrari ha compiuto 36 anni lo 
scorso 24 febbraio. È al secondo anno nel team Italiano dopo aver 
conquistato tre titoli mondlall<85,86 e 89) con la McLaren 

Lotta per il potere 
E spunta il nome 
di Niki Lauda... 

gitala di portoghesi travestiti da 
vip o paravip, hanno preso a 
lasciare deluse il circuito senza 
interessarsi più alla gara. Ades
so occorre ricucirei! rapporto 
con quei tifosi, fornire un appi
glio alle loro speranze. «Non 
possiamo nascondere di avere 
l'amaro in bocca - è II com
mento ufficiale di Maranello - . 
Sono scappati via senza nep
pure fermarsi, come fanno di 
solito, anche quando si perde, 
presso il nostro tendone per 
chiedere foto con autografo, 

decalcomanie, bandierine, un 
ricordo qualsiasi. Mezz'ora do
po l'inizio della gara, ai caselli 
dell'autostrada c'erano file 
lunghissime. Una cosa che 
non era mai successa». 

Non sarà difficilissimo ritro
vare il feeling. I tifosi dimenti
cano presto fe delusioni; la lo
ro passione si accontenta di ri
chiami semplici, immediati. D 
Straitelo tra Alesi e il povero 

illes Viltenueve potrebbe ri
velarsi una trovata. Nel frattem
po, occorre rimboccarsi le ma

niche e dar l'Idea di lavorare a 
fondo per risalire la china. Per 
questo il Cavallino rampante 
ria già in programma due se
dute di prove. Sabato si va a 
Fiorano. E domenica la Ferrari 
tutta, dirigenti, impiegati, mae
stranze, si trasferisce al Mugel
lo. Dove (ratina prova e l'altra 
ci sarà una grande festa. Una 
festa? Beh, l'antropologia Inse
gna che numerosi popoli con
cludono i loro funerali con 
Brandi mangiale e una genera-

: baldoria. 

M Quali che siano le sue 
convinzioni religiose e filosofi
che, da domenica 28 aprile 
Alain Prost prenderà In seria 
considerazione l'esistenza del 
destino. Quello che gli è capi
tato nel giro di ricognizione, 
un'uscita di pista da automobi
lista della domenica, ha tutta 
l'aria di un tiro birbone di un 
destino cinico e baro, che 
avesse deciso di punirlo per le 
sue violente polemiche e per 
la sua fame di potere. Una pas
sione per il potere che l'ha 
portato a prendere parte attiva, 
attivissima, nelle lotte avvele
nando l'atmosfera di Mannel
lo, elevando a nemico giurato 
Cesare Florio e la sua parte. 

Da uomo. Prost si difende. E 
suscita quasi tenerezza, lui co
si poco tenero, in quell'impu-
tare ogni responsabilità al 
cambio. Ma un giudice impar
ziale, latecnlca, lo accusa sen
za mezzi termini: conno di lui, 
neutre e implacabili, meccani
ca ed elettronica puntano In
flessibili l'indice. E proprio 
questa assoluta ed irrevocabile 
evidenza della sua colpa fa 
pensare a disegni imperscruta
bili, in cui l'elemento umano 
sia In balia di forze esteme che 
non puòcontrollare. 

Quello che è certo è che ora 
Prost è in grave disgrazia. Po
chi giorni dopo che, dalle 
sponde della stampa francese, 
aveva aperto un fuoco d'arti
glieria senza pari contro Mara

nello Con l'Intento di indebo
lire le posizioni del suo avver
sario. E quel disegno sembrava 
riuscito, fin quando il destino 
non gli ha contrapposto un 
suo proprio disegno. 

Ora Maranello comincia ad 
avere un atteggiamento meno 
reverente appetto a monsieur 
Prost E forse anche chi, tra 
Ferrari e Fiat, lo appoggiava sta 
chiedendosi se ingaggiarlo sia 
stato un affare. Se ilfrancese 
non sia irrimediabilmente in 
preda a quel cedimento psico
logico in cui un tempo sperava 
di trascinare il suo rivale In pi
sta, Ayrton Senna. 

Dalla disgrazia di Prost po
trebbe riprendere flato il parti
to di Florio. Ma sua fedina 
sportiva non è proprio imma
colata. Se è vero che ha dovuto 
vedersela con campioni ca
pricciosi come dive del varietà 
e determinati a far valere i pro
pri interessi, è altrettanto vero 
che non è mai riuscito ad im
porsi. E, per un'azienda che 
vuol battere l'agguerritissima 
concorrenza giapponese e 
conquistare i mercati mondia
li, anche questa e una colpa 
non piccola. Per questo pren
dono corpo e acquistano cre
dibilità le voci, cieolate a Imo
la, dell'arivo di Niki Lauda, 
personaggio di notevole statu
ra e che con Prost ha saputo 
sbrigarsela benissimo al tem
po in cui erano compagni di 
squadra. ÙGiu.Ca. 

Basket Stasera prime semifinali con la sfìda metropolitana Roma-Milano 
Nell'83 valse lo scudetto: per un ex illustre è come se il tempo si fosse fermato 

L'incrocio 
Botogna-Caserta e Roma-Milano, storie infinite dei 
play-off giunti al primo round di semifinale (stasera 
ore 20.30). Philips e Messaggero ripropongono a ot
to anni di distanza la sfìda più «metropolitana» del 
basket italiano. Nel 1983, anno dello scudetto del 
Bancoroma, Roberto Premier fu il grande (e sfortu
nato) protagonista con la maglia di Milano. Oggi in
segue il tricolore con la maglia del Messaggero. 

LEONARDOIANNACCI 

emier 

• i ROMA. «Non riesco ancora 
a capire se esseme contento o 
cominciare a preoccuparmi 
Dopo otto anni mi ritrovo an
cora qui a parlare di sfida me
tropolitana, del duello Roma-
Milano, di Bianchini e D'Anto
ni. Come se il tempo si fosse 
fermato. O, forse, sono io che 
comincio ad invecchiare e non 
me accorgo». A trentatre anni 
suonati, in un basket che non 
riesce a cambiare pelle, a rin
novarsi e a non stupirsi di ritro
vare in semifinale le stesse 
squadre che hanno chiuso ai 
primi quattro posti la stagione 
regolare, il gioco dei ricordi 
pud riservare qualche tiro 
mancino. Anche a un tipo ap
parentemente rude e tutto mu
scoli come Roberto Premier, il 
•bounty killer» di Spresiano 
che incrocia nuovamente la 
sua strada con quella di Mila
no. La Philips (ex Tracer ed ex 
Simac) significa per lui molto 
un albo d'oro da Vip dei cane
stri, scudetti e Coppe Campio
ni in sene, stagioni intense e 
serate in allegria trascorse con 
D'Antoni e Meneghln. I suoi 
vecchi compagni di brigata 
fuori dal campo. 

•Quel trittico finale del play-

off '83 ha un significato tutto 
particolare per me: la seconda 
partita vinta da Milano contro 
il Bancoroma fu la mia prima 
recita ad atti Ihrtli Fino a quel 
momento avevo-rimedlato so
lo stecche, e anche clamoro
se». 

Quel Bancoroma-Phllips 
che regalò il primo scudetto al 
basket romano pochi giorni 
dopo quello altrettanto «stori
co» nella pedata di Falcao, 
Conti e Uedholm, risvegliaro
no l'entusiasmo nell'«Astrona-
ve» del Palaeur. «Quando gio
cammo a Roma la terza e deci
siva partita - ricorda Premier - , 
rimasi Incantato. Larry Wright 
segnò I canestri decisivi, quelli 
che condannarono Milano. Ma 
furono i quattordicimila tifosi 
sulle gradinate che ci annichi
lirono. Speriamo sia cosi an
che quest'anno nella partita di 
ritorno». 

Quel Bancoroma-Simac era 
soprattutto Bianchini-Pcterson: 
una sfida dialettica preparata 
ad arte dai due più grandi alle
natori (e oratóri) che la palla
canestro italiana ha avuto ne
gli ultimi anni. «Aprendo I gior
nali, noi giocatori leggevamo 

dei comizi, non delle interviste. 
Quando Bianchini dichiaro 
che in sogno aveva visto lo 
scudetto del Bancoroma, lo 
prendemmo per matto. Ma fu 
lui a trascinare la gente aD'Eur. 
Allora Valerio era II nemico 
giurato numero 1, ora, ho capi
to 1 suoi segreti Quando arriva 
la primavera e mancano po
che settimane alle partite deci
sive dei play-off, sottopone i 
giocatori ad un lavaggio dei 
cervello. Con le buone e le cat
tive ottiene il massimo. È anti
patico a molti? Non so. I suoi 
meriti vanno tuttavia al di là di 
questo. Negli ultimi anni mi 
sembra che abbia vinto qual-
cosina..». 

Sfida, quindi, relativamente 
giovane, Roma-Milano non 
rappresenta una classica co
me Milano-Varese o Milano-
Bologna. «Vero, però la nostra 
pallacanestro ha bisogno di 
questi dualismi storici suppor
tati dai "media". Il Messaggero 
ha avuto difficoltà enormi in 
questa stagione. Dopo l'elimi
nazione dalla Coppa Italia ab
biamo toccato il fondo, la pau
ra del naufragio totale era vici
na. Eppure siamo in semifina
le Contro Milano e contro 
D'Antoni. Devo molto a Mike. 
Se sono diventato un giocatore 
da play-off lo devo anche a lui. 
Nei secondi finali, stasera me
glio ritrovarselo davanti in 
giacca e cravatta che in canot
tiera». 
Stasera (ore 20.30): Piti-
Upa-MesMggero (arbitri 
Palionetto-Colucd). diffe
rita su Raldue alfe 23.30; 
Phonola-Knorr (ZeppUU-
Grossi) . 

Ciclismo. Giro delle Regioni 
Il giorno dello straniero 
Ma è una parentesi in un 
affare di famiglia italiano 
La quarta tappa del Regioni è vinta dal ventiduenne 
belga Jean Pierre Dubois, allievo di Criquiellion, 
buon pistard, al suo primo successo su strada. Il Re
gioni resta comunque tutto di marca italiana. Anche 
ieri due azzurri sul podio: Bettolini e Rebellin. Vladi
miro D'Ascenzo, settimo, conserva le insegne del 
primato e si prepara al grande finale. «Nelle prossi
me tappe temo solo gli azzurri». 

PIER AUGUSTO STAGI 

• PERUGIA. Passata la «sbor
nia» una sana doccia fredda. Si 
fa per dire, perché i ragazzi di 
Zenom hanno anche ieri mo
nopolizzato l'ordine d'arrivo, 
piazzando al secondo e al ter
zo posto due baby di belle spe
ranze: Alessandro Bettolini e 
Davide Rebellin, quest'ultimo 
brillante vincitore della secon
da frazione a Porto Sant'Elpi-
dio. La tappa e andata al belga 
Jean Pierre Dubois, 22enne 
vallone di Gossellies, al suo 
primo successo su strada da 
quando corre. L'allievo di Cri
quiellion, ha infatti un ottimo 
passato da pistard alle spalle: 
cinque titoli nazionali su pista, 
nell'individuale a punti e nel
l'inseguimento. Quest'anno 
poi. la grande decisione di gio
carsi tutte le chances su strada, 
per poter aspirare al tesserino 
da professionista. Dubois il suo 
successo l'ha costruito negli 
ultimi quattro chilometri di 
corsa. Lungo lo strappo che ha 
condotto la carovana del Re
gioni in corso Vannucci, dove 
era posto il traguardo. Una 
manciata di secondi, solo cin
que secondi per gioire, scac
ciare ansie, rancon e malasor
te. «Finalmente è arrivato an
che il nostro momento - dice 
felice l'atleta belga diretto da 
Freddy Helssen - . Questa vitto
ria la dedico ai miei due com
pagni di squadra, Thlis e Dael-
man, che len a causa di una 
caduta, sono stati costretti ad 
abbandonare la corsa. Un suc
cesso che dà morale a me, e a 
tutta la squadra. Ora - prose
gue - , spero di poter conclu
dere nei migliori del modi que
sta mia esperienza italiana: az
zurri permettendo». 

Ma torniamo ai fatti di casa 
nostra. Un leggero rallenta
mento, pio per cortesia verso i 
forestieri fin qua convenuti e 
costretti, in questi giorni a di
gerire sonore batoste, che per 
un'effettiva debacle. In effetti 
quella di Ieri, è stata una gior
nata più che positiva per i ra
gazzi d'Italia, che hanno con
fermato una volta di più il loro 
buon momento. Alessandro 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Jean Pierre Dubois (Bel) 
km 167 In StiSe^". media 
42.359; 2) Bertollni (Italia 
glov) a S'';3) Rebellin (Italia 
glov.) s.L; 4) Alaerts (Bel) : 5) 

onca (Jugoslavia): 6) Casa-
grande (Italia); 7) D'Ascenzo 
(Italia glov.); 8) Totschnig 

ut); 9 ) 1 •"• 
my(Fra). 
(Aut); 9) Lanz (Svi); 10) La-

CLASSIFICA GENERALE 
1) D'Ascenzo (Italiaglov);2) 
Rebellin (Italia giov.) a 39f': 3) 
Alaerts (Belgio) a 43": 4) Glì-
var (Jugoslavia) a 46 ; 5) 
Lontscantsch (Austria) a 48 ; 
6) Knstensen (Danimarca) a 
50"; T) Casagrande (Italia) a 
52"; 8) Borica (Jugoslavia) 
s.L: 9) Totschnig (Austria); 
10) Lamy (Francia) a 59". 

Sanson 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Pletscher (Svizzera) punti 
12; 2) Tang (Cina) p. 5: 3) 
Vos (01) p. 5, 4) RJaxlnsld 
(Urss) p. 4, 5) Pagnon (Jug) 
p.4. 

Bertollni 2tenne trentino di 
Rovereto, ha sfiorato di un sof
fio il terzo successo stagionale, 
mentre il veneto Rebellin ha 
rosicchiato con il suo terzo po
sto altri tre secondi a leader 
della corsa Vladimiro D'A
scenzo. L'abruzzese ieri ha 
concluso la corsa al settimo 
posto, dietro un altro azzurro 
Francesco Casagrande, gran
de protagonista di giornata. 
Cambiano le condizioni am
bientali - finaL-tenle il sole e 
tornato a baciare II Regioni - . 
ma non muta il copione della 
gara: italiani assoluti padroni 
della corsa. D'Ascenzo. ieri pe
rò ha preferito controllare la si
tuazione più da vicino, mante
nendo nel finale le posizioni di 
testa. 

«La gara è stata dura, più del 
previsto - commenta visibil
mente provato l'abruzzese - . 
Ci avevano informato che il fi
nale sarebbe stato duro, ma 
non come era nella realtà. Ad 
ogni modo ho preferito tenete 
sotto controllo l'evolversi della 
corsa personalmente, perché 
la situazione ormai e sin trop
po chiara: questa maglia, salvo 
clamorosi capovolgumentj, è 
una questione in famiglia e , io 
devo pararmi le spalle anche 
dai miei compagni di scude
ria». «A molti queste parole 
possono suonare strane - pro
segue il leader del Regioni - , 
ma qua siamo in dodici che 
vogliamo vincere. E poi, non 
va dimenticato che da questa 
corsa II tecnico Zenoni deve 
trarre indicazioni per stilare 
una prima lista di dodici nomi 
per i mondiali». In palio quindi 
non c'è solo l'ambita maglia 
«Brooklyn», quella che fu in 
passato di grandi corridori og
gi affermati professionisti, ma 
c'è in ballo anche il futuro di 
ognuno degli azzurri. «Rebellin 
ad esempio e secondo a soli 
39* da me - prosegue D'A
scenzo-Non vorrete mica dir
mi che devo stare tranquillo 
ogni volta che vedo scattare 
Davide?». D'Ascenzo e Rebel
lin, i più giovani della nidiata 
azzurra in cima al tetto del Re
gioni: roba da vertigini 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Borica (Jugoslavia) punti 
14.2) Rjaxinski (Urss) p.7; 3) 
Jeker (Svizzera) p. 6; 4) More
no (Colombia) p. 5. S) BartoH 
(Italia) p.3. 

CLASSIFICAA SQUADRE 
1) Italia giovanile; 2 ) Italia a 
V35"; 3) Francia a l'38"; 4) 
Danimarca a 202"; 5) Belgio* 
2'20". 

Cfcmail 
CLASS. PER CONI INENTi 

1) Europa: D'Ascenzo; Asia: 
l ì Tang; America: 21 Asia: 
Tang; 3) America: JuBch; 4) 
Oceania: Me Giade. 

XantinaTcllo; 
CXASSmCAAPUNTI 

1) Rebellin (Italia glov.) p.27; 
2) Battoli Atalia) p . '24; %\ 
D'Ascenzo (Italia giov.) p. 19; 
4) Alaerts (Belgio) p. 18; 5) 
Lebsann (Ger) p. 15. 

Roberto Premier, 32 anni, un metro e 96. ala del Messaggero 

Le tappe di oggi 

S* TAPPA: PERUGIA-TORRITA DI SIENA D1115 Km <1*S*-
mltappa) 

5 ' TAPPA: TORRITA DI SIENA-MONTEFOLLONICO D112 
Km(2*aemltappa) 

Nella prima semltappa ci sono tre traguardi volanti ed un 
Cp della Montagna (a Sinalunga, 364 metri d'attitudine! I 
tre Gp si trovano a Passionano sul Trasimeno (Po), Guaz
zino e Montepulciano (Si). La 2* semltappa, lunga 12 km, 
è una «cronometro individuale». 
Raduno partenza 1 * semitappa: Centro sportivo Pian di 
MassIanooreS 15. 
Raduno partenza 2* semltappa: Piazza Matteotti - Torrlta 
di Slena- ore 13.35. 

30 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 
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